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All. 1 - Il sistema idroviario del Nord Italia 

 

Lo sviluppo del Sistema idroviario del Nord Italia come parte di una più ampia rete multimodale e 

globale, con funzione di supporto e perfezionamento ai corridoi europei I Berlino-Palermo e V 

Lisbona-Kiev, è oggetto di un progetto europeo che prevede il coordinamento dei Porti e degli Enti 

di navigazione interna ed è finalizzato principalmente a: 

 

 creare un asse transeuropeo multimodale, che comprende un sistema di interconnessione di 

vie navigabili interne e mare con strade e ferrovie, 

 decongestionare il traffico stradale e ridurre le emissioni di CO2 nella valle del Po. 

 

 
 

Il progetto prevede un coordinamento tra i partner di obiettivi: 

 network stabile 

 promozione del sistema  

 scambio di esperienze e di buone pratiche 

 organizzazione del trasporto di merci, inclusa la navigazione fluvio-marittima 

 sviluppo di progetti comuni 

 immagine di un sistema coordinato 

ed azioni: 

 sviluppo di un progetto strategico 

 promozione delle azioni 

 ricerca e sviluppo 

 collaborazione con il Ministero dei Trasporti per definire le disposizioni 

 collaborazione e dialogo permanente con gli operatori privati 

 

Il sistema idroviario del Nord Adriatico (Waterway), supportato dal nuovo canale Mantova-

Adriatico (IV e V Classe CEMT) e dai fiumi Po e Mincio, è costituito da più porti attrezzati 
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organizzati per elevare il livello di prestazione dei servizi di trasporto per le imprese e per l'intero 

territorio del nord Italia. 

 

Le vie d'acqua sono tradizionalmente associate all'Europa continentale del nord, ma una nuova 

idrovia emergente può cambiare il volto del trasporto merci e della logistica nell'Europa del Sud 

grazie a: 

 una collocazione geografica strategica, ossia un collegamento all'interno e tra i Corridoi V 

e I e VIII (Bari-Varna) e il Mare Adriatico; 

 un potenziale per la logistica del trasporto merci intermodale, collegando navigazione di 

piccolo cabotaggio e interna con ferrovia e strada, per il trasferimento di merci tra il 

mediterraneo e l'Europa continentale; 

 una partnership dinamica di autorità dei porti interni e di agenzie locali, regionali e 

interregionali che operano per l'innovazione nella logistica e nei trasporti; 

 un'opportunità per investimenti e business presso le nuove infrastrutture e servizi della 

navigazione interna. 

 

Il Sistema idroviario del Nord Italia é stato oggetto di una prima mostra a Bruxelles nel maggio 

2008 a cui hanno fatto seguito diverse esposizioni tra cui quella tenuta a Roma nel novembre 2008.  
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L’idrovia Padano Veneta 

 

Il sistema idroviario Padano-Veneto si inserisce nel contesto socio economico più dinamico e 

produttivo dell’Italia. Partendo dai porti Adriatici attraverso il nuovo canale interno di navigazione 

permette alle navi fluvio-marittime di addentrarsi fino al cuore della Pianura Padana. 

Oltre al ruolo fondamentale dei distretti, uno dei tratti distintivi del settore produttivo delle Regioni 

considerate è la forte propensione al commercio internazionale. In totale nel 2006 l’Italia Nord-

Orientale e la Lombardia hanno rappresentato il 60,5% dell’export italiano per un valore 

complessivo di 194.756 milioni di euro. 

 

 

Attraverso l’operazione di allibo, dalle grandi navi oceaniche le merci verranno caricate 

direttamente su chiatte fluviali che, con l’utilizzo dei rimorchiatori e spintori verranno movimentate 

oltre che sino a Venezia o Chioggia, anche ai porti fluviali di Mantova e Cremona attraverso il 

sistema di canali Fissero, Tartaro e Canal Bianco e Po. 

Il fiume Po è l' asse centrale del sistema idroviario Padano Veneto. La parte attualmente navigata va 

da Cremona al mare per una lunghezza di 292 km.  Il Po è collegato al mare anche attraverso il Po 

di Levante con uscita a Porto Levante e l' Idrovia Po Brondolo con uscita ai Porti di Chioggia e 

Venezia, tramite la conca di Volta Grimana, e attraverso l'idrovia ferrarese con uscita a Porto 

Garibaldi, tramite la Conca di Pontelagoscuro.  

 

 

IDROVIE: canale Mantova-Adriatico, canale Cremona-Milano, fiume Po, canale Po Brondolo, idrovia ferrarese 



 4 

Nel 2003 è stata attivata la nuova idrovia tra Mantova e i porti dell’Adriatico che ha permesso di 

ridare centralità a tutto il sistema portuale interno del nord Italia. La nuova idrovia, in particolare, 

ha permesso di superare il problema della stagionalità dei collegamenti (che invece caratterizza i 

traffici lungo il Po) e rappresenta la premessa per l’attivazione di collegamenti stabili tra i porti 

interni e quelli marittimi. In questo modo tutto il settore della navigazione interna può contare su un 

fattore di stabilità in grado di consolidare il processo di crescita in corso. 

 

L'idrovia Mantova – Adriatico, già canale Fissero – Tartaro – Canalbianco – Po di Levante,  

interessa le province di Mantova, Verona e Rovigo. E' un'infrastruttura idroviaria regolata dagli alti 

standard prestazionali per la navigazione interna (IV-V classe CEMT): offre garanzia di fondali 

costanti lungo i 136 km di sviluppo, velocità di corrente minima, elevata sicurezza. 

Nella sua sezione mantovana il canale è aperto alla Va classe CEMT di navigazione, questo 

significa che sono trasportabili lungo il canale carichi fino alle 3.000 tonnellate. I 42 km della 

sezione veneta ancora aperti alla IV classe di navigazione CEMT sono, ad oggi, oggetto di 

adeguamento e potenziamento. Entro breve quindi l’intero corso dell’idrovia Mantova – Mare 

dovrebbe essere aperte alla Va classe di navigazione. 

 

Il sistema idroviario padano veneto: classificazione C.E.M.T. del 1992 

 

 
 

Il percorso parallelo a quello del Po, parte dalla botte a sifone di Formigosa, attraversa il basso 

Mantovano, tra Mantova e Trevenzuolo, così è possibile collegarsi al Po e al Mincio attraverso la 

conca di S. Leone, quindi il basso Veronese ed entra nel Polesine fino alla conca di Baricetta, 

ultimo manufatto prima del mare; da qui ci si collega all'idrovia Po – Brondolo in prossimità di 

Volta Grimana verso la laguna veneta. 

 

La presenza lungo l’idrovia di una serie di conche di navigazione permette la connessione in diversi 

punti con il bacino del Po. Le conche di navigazione infatti permettono di superare il dislivello 

provocato dalla variabilità della quota idrica del fiume. Il dislivello medio è di circa 2 m., e il tempo 

di passaggio attraverso le conche varia dai 15 ai 30 minuti. In provincia di Mantova sono presenti 

tre conche di navigazione ed una quarta, la conca di Valdaro, è in corso di realizzazione: 
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conche lunghezza larghezza tirante d'aria 

GOVERNOLO 80 m. 10 m. 6,50 m. 

SAN LEONE 110+80 m. 12,5 m. 6,50 m. 

TREVENZUOLO 110 m. 12,5 m. 6,50 m. 

VALDARO   110 12,50 6,50 m. 

 

Questa “autostrada d’acqua” può contare su un diffuso sistema portuale, costituito da diversi scali 

commerciali adeguatamente attrezzati, che permettono lo scambio intermodale lungo tutto il 

percorso fluviale e idroviario. 

Nel tratto mantovano sono state realizzate una serie di opere migliorative quali le vie alzaie con 

funzione di strade di servizio, piste ciclopedonali a raccordo tra Po e idrovia, zone di 

rinaturalizzazione nell'area demaniale.  

 
Caratteristiche Tecniche dell’idrovia: 

Cunetta di fondo: 28 mt (nei tratti di V^ classe oltre i 32 mt) 

Tirante d'acqua: 3,50 mt 

Tirante d'aria: 6,50 mt 

Raggio di curvatura: 1.000 mt 

Conche di navigazione (in corrispondenza dei manufatti di sostegno): 110m x 12,50 m utili 

 

La rete dei porti mantovani 

 

 
 

1 - Valdaro,  2 - Viadana, 3 - San Benedetto, 4 - Revere, 5 - Roncoferraro, 6 - Ostiglia 

A - Belleli Energy,  B - Ies,  C - Polimeri Europa,  D - Cartiera Burgo,  E - Ostiglia C.T.E,  

F - Sermide C.T.E. 
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L’area dei porti interni di Mantova nel quadro sintetico della pianificazione provinciale 
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All. 2 - Il sistema portuale mantovano 
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